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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DECRETO 19 ottobre 1993. 


Accertamento del periodo di mancato o irregolare funziona- 
mento di taluni uffici finanziari. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funziona- 
mento degli uffici finanziari; 


Vista la-legge 25 ottobre 1985, n. 592; 


Viste le note con le quali le competenti intendenze di 
finanza hanno comunicato le cause e il periodo di 
mancato o irregolare funzionamento dei sottoelencati 
uffici finanziari e richiesto lemanazione del relativo 
decreto di accertamento; 


Ritenuto che l'astensione dal lavoro del personale è da 
attribuirsi alle seguenti cause: 


in data 3 agosto 1993: ufficio del registro di Latina: 
per disinfestazione e derattizzazione dei locali; 


in data 17 agosto 1993 (dalle ore 10,25 alle ore 14): 
ufficio del registro atti giudiziari di Palermo: evacuazione 
dei locali per motivi di sicurezza; 


in data 27 e 28 agosto 1993: commissione tributaria 
di primo grado di Mistretta: disinfezione e disinfestazione 
dei locali: 

in data 2 settembre 1993: ufficio delle imposte dirette 
di Mileto: per disinfestazione dei locali; 


Ritenuto che le suesposte cause devono considerarsi 
eventi di carattere eccezionale, che hanno determinato il 
mancato 0 irregolare funzionamento degli uffici, creando 
disagi anche ai contribuenti; 


Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 21 
giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
mancato o irregolare funzionamento degli uffici, presso i 
quali si sono verificati gli eventi eccezionali; 


Decreta: 


Il periodo di mancato o irregolare funzionamento degli 
uffici del registro, della commissione tributaria di primo 
grado e dell’ufficio delle imposte dirette, sottoindicate, è 
accertato come segue: 


IN DATA 3 agosto 1993 


Regione Lazio: 
ufficio del registro di Latina. 


IN pAaTA 17 Agosto 1993 
(dalle ore 10,25 alle ore 14) 
Regione Sicilia: 
ufficio del registro atti giudiziari di Palermo. 
IN pATA 27 Lr 28 agosto 1993 
Regione Sicilia: 
commissione tributaria di primo grado di Mistretta. 
IN DATA 2 SETTEMBRE 1993 


Regione Calabria: 
uffici delle imposte dirette di Milcto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubbhca italiana. 


Roma, 19 ottobre 1993 
Il direttore generale: ROXAS 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


UNIVERSITÀ DI GENOVA 


DECRETO RETTORALE 21 luglio 1993. 
Modificazione allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Genova, 
approvato con regio decreto 7 ottobre 1926, n. 2054, e 
successive modificazioni ed iniegrazioni, 

Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1982, n. 162; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

Vista la proposta di modifica dello statuto formulata 
dal consiglio della facoltà di ingegneria in data 12 giugno 
1992, dal consiglio di amministrazione in data 22 luglio 
1992 e dal senato accademico in data 23 luglio 1992; 


DG 
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Riconosciuta la particolare necessità di approvare la 
nuova modifica proposta, in deroga al termine triennale 
di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 31 
agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle 
deliberazioni degli organi accademici e convalidati dal 
Consiglio universitario nazionale nel suo parere; 


Visto il parere espresso dal Consiglio universitario 
nazionale nell'adunanza del 22 aprile 1993; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Genova, 
approvato e modificato con i decreti indicati nelle 
premesse, è ulteriormente modificato come appresso: 


Articolo unico 


Nell’art. 105 in 6) corso di laurea in ingegneria civile, 
vengono sostituite le annualità obbligatorie dell’indirizzo 
idraulica con le seguenti: 


I nel raggruppamento HOI1 /draulica 


3 nel raggruppamento H012 Costruzioni idrauliche 
e marittime. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Genova, 21 luglio 1993 
Il rettore 
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UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


DECRETO RETTORALE 11 agosto 1993 


Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Bologna, 
approvato con regio decreto 14 ottobre 1926, n. 2170, 
modificato con regio decreto 13 ottobre 1927, n. 2227, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 


Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 


Rilevata la necessità di apportare la modifica di statuto 
in deroga al termine triennale di cui all’ultimo comma 
dell’art. 17 del testo unico 31 agosto 1933, n. 1593; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Gazzerta UrFiciaLE DrLLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 252 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 
ottobre 1991; 


Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 1992; 


Vista la tabella XLIII approvata con decreto 
ministeriale 31 luglio 1992 relativa all'ordinamento 
didattico universitario del corso di diploma universitario 
in economia e gestione dei servizi turistici; 


Viste le proposte di modifica dello statuto formulate 
dalle autorità accademiche dell’Università degli studi 
anzidetta; 


Visto il parere del Consiglio universitario nazionale; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Bologna, 
approvato e modificato con i decreti indicati nelle 
premesse, è ulteriormente modificato come segue: 


Articolo unico 


All’art. 2 dello statuto, relativo ai corsi di studio della 
facoltà di economia e commercio, sono aggiunte: 


«laurea in economia del turismo (con sede a Rimini), 
durata del corso quattro anni; 

diploma in economia e gestione dei servizi turistici 
(con sede a Rimini), durata del corso tre anni». 


All’art. 66, i commi 1 e 2 sono soppressi e sostituiti 
come segue: 


«La facoltà di economia e commercio conferisce i 
seguenti titoli di studio: 


a) laurea in economia e commercio; 
b) laurea in economia del turismo; 


c) diploma in economia e gestione dei servizi 
turistici. 


Per la laurea in economia e commercio la durata del 
corso di studi è di quattro anni». 


All’art. 260, nell’elenco delle scuole dirette a fini 
speciali, la dizione: «per operatori economici dei servizi 
turistici» è soppressa. 


Gli articoli da 309 a 321, relativi alla scuola diretta a 
fini speciali per operatori economici dei servizi turistici, 
sono soppressi. 


Dopo l’art. 83, con il conseguente scorrimento della 
numerazione degli articoli successivi, sono inseriti i 
seguenti nuovi articoli relativi alla trasformazione della 
scuola diretta a fini speciali per operatori economici dei 
servizi turistici nel corrispondente corso di diploma 
universitario in economia e gestione dei servizi turistici 
(con sede a Rimini). 


Corso DI DIPLOMA UNIVERSITARIO IN ECONOMIA 
E GESTIONE DEI SERVIZI TURISTICI (con sede a Rimini) 


Art. 84. — Nella facoltà di economia e comniercio è 
istituito il corso di diploma universitario di durata 
triennale in economia e gestione dei servizi turistici con 
sede a Rimini. 


PT, SO 
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Art. 85. — Il numero degli iscritti a ciascun anno di 
corso e stabilito annualmente dal senato accademico, 
sentito 11 consiglio di facoltà, in base alle strutture 
disponibili, alle esigenze del mercato del lavoro e 
secondo i criteri generali, fissati dal Ministro dell’univer- 
sità e della ricerca scientifica e tecnologica ai sensi 
dell’art. 9, comma 4, della legge n. 341/1990. 


Le modalità delle eventuali prove di ammissione sono 
stabilite dal consiglio di facoltà. 


Art. 86. — Sono titoli di ammissione per i corsi di 
diploma universitario quelli previsti dalle vigenti leggi. 


Art. 87. — Gli insegnamenti attivabili nel corso di 
diploma di cui all’art. 84 sono: 

a) quelli indicati nell’elenco di cui al successivo 

art. 96, articolati nelle quattro aree economica, aziendale, 
giuridica e matematico-statistica; 


b) gli insegnamenti caratterizzanti i singoli corsi di 
diploma di cui ai successivi articoli; 

c) le seguenti lingue straniere moderne: lingua 
inglese, lingua francese, lingua spagnola, lingua tedesca, 
lingua russa, lingua portoghese, lingua araba, lingua 
cinese, lingua giapponese; 

d) insegnamenti di settori scientifico-disciplinari 
diversi da quelli di cui ai commi precedenti fino ad un 
massimo di otto per ciascun corso di diploma attivato 
presso la facoltà. 

Gli insegnamenti che compaiono in più settori 
potranno essere scelti da uno qualsiasi di essi, in relazione 
alle esigenze didattico-scientifiche della facoltà. 


Art. 88. — Ai fini del conseguimento del diploma 
universitario sono riconosciuti gli insegnamenti del corso 
di dinloma universitario e del corso di laurea seguiti con 
esito positivo, in relazione al sistema di crediti didattici 
determinato a norma dell’art. 11, comma 2, della legge 
n. 341/1990, a condizione che essi siano compatibili, 
anche per i contenuti, con il piano di studi approvato 
dalla competente struttura didattica per il corso al quale si 
chiede l'iscrizione. Dovranno essere in ogni caso 
riconosciute le prove di idoneità di lingue e di informatica. 

Nel caso di passaggio dal corso di laurea al corso di 
diploma, il riconoscimento di altre attività come 
equivalenti alle esercitazioni pratiche non potrà superare 
le cento ore. 


ie strutture didattiche competenti determinano, nel 
regolamento previsto dall’art. 11, comma 2, della legge 
n. 341/1990, 1 criteri per il riconoscimento degli 
insegnamenti ai fini del passaggio tra corsi di diploma e 
corsi di laurea. 


Art. 89. — Il piano di studi del corso di diploma 
universitario comprende sei insegnamenti fondamentali, 
l'equivalente di ser insegnamenti annuali, scelti tra 1 
caratterizzanti il corso di diploma stesso e altri 
insegnamenti equivalenti ad un numero di annualità 
stabilito nel regolamento didattico di Ateneo di cui al 
primo comma dell’art. 11 della legge n. 341/1990 tra un 
mimmo di due e un massimo di quattro. 

Gli insegnamenti fondamentali devono rispondere 
all’esigenza di fornire agli studenti i principi e i contenuti 
basilari dei rispettivi comparti scientifico-disciplinari, 


anche in vista del ruolo propedeutico c complementare 
per l'apprendimento degli altri insegnamenti del corso di 
diploma. 

Nel rigoroso rispetto delle condizioni di cui al comma 
precedente l'organismo didattico competente attiverà tali 
insegnamenti scegliendoli tra quelli che compaiono 
nell’elenco di cui al successivo art. 96, secondo la seguente 
distribuzione: 


uno nell’elenco P0IB (Economia politica); 

uno nell’elenco P02A (Economia aziendale); 

uno nell’elenco N0IX (Diritto privato); 

uno nell’elenco N04B (Istituzioni di diritto pub- 
blico); 

uno nell’elenco SOIA (Statistica); 


uno nell’elenco S04A (Matematica per le applicazio- 
ni cconomiche). 


Gli insegnamenti che compaiono in più settori 
potranno essere scelti da uno qualsiasi di essi in relazione 
alle esigenze didattico-scientifiche della facoltà. 


Gli insegnamenti fondamentali devono essere annuali e 
svolti di norma nel primo anno di corso. 


Il diploma universitario triennale si consegue dopo aver 
superato gli esami di profitto per insegnamenti equivalen- 
ti ad un numero di annualità stabilito nel regolamento 
didattico di Ateneo di cui al primo comma dell’art. 11 
della legge n. 341/1990 tra un minimo di quattordici e un 
massimo di sedici, le prove di idoneità richieste (o gli 
esami che eventualmente le sostituiscono ai sensi del 
successivo art. 92) e il colloquio finale. 


Art. 90. — La struttura didattica competente può 
integrare l’elenco degli insegnamenti caratterizzanti di 
ciascun corso di diploma con altri quattro insegnamenti a 
sua scelta. 

La struttura didattica competente garantisce che, tra gli 
insegnamenti attivati dalla facoltà, ve ne siano almeno 
dieci compresi nell’elenco degli insegnamenti caratteriz- 
zanti di ciascun corso di diploma universitario e 
predispone percorsi didattici ed eventuali indirizzi, nel 
rispetto dei vincoli alla distribuzione degli insegnamenti 
per area e prevedendo adeguate possibilità di scelta per gli 
studenti. 

La struttura didattica competente individua, nel 
rispetto dell'ordinamento, i criteri per la formazione dei 
piani di studio e gli eventuali indirizzi nell’ambito di 
ciascun corso di diploma, con il regolamento di cui 
all’art. 11, comma 2, della legge n. 341/1990. 


Nell'ambito del regolamento di cui all’art. 1], comma 
2, della legge n. 341/1990, la struttura didattica 
competente può assegnare ai corsi (ad esclusione di quelli 
fondamentali) denominazioni aggiuntive che ne specifi- 
chino i contenuti effettivi, o li differenzino nel caso in cui 
essi vengano ripetuti con contenuti diversi. 


La struttura didattica competente può inoltre stabilire 
che alcuni insegnamenti siano impartiti con l'austiio di 
laboratori, attivati anche mediante convenzioni. 


Art. 91. — Gli insegnamenti annuali comprendono di 
norma settanta ore di didattica; quelli semestrali 
comprendono di norma trentacinque ore di didattica. 


ioni 
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La struttura didattica competente stabilisce quali degli 
insegnamenti non fondamentali sono svolti con corsi 
annuali e quali con corsi semestrali. 

A tutti gli effetti è stabilita l'equivalenza tra un corso 
annuale e due corsi semestrali. Uno stesso insegnamento 
annuale può essere articolato in due corsi semestrali, 
anche con distinte prove d’esame. 

Ferma restando la possibilità di riconoscimento di 
crediti didattici, fino a tre corsi annuali o sei corsi 
semestrali per corso di diploma universitario, possono 
essere svolti coordinando moduli didattici di durata più 
breve svolti anche da docenti diversi per un numero 
complessivamente uguale di ore. 

Nell’ambito dei corsi di cui ai commi precedenti la 
struttura didattica competente deve riservare non meno di 
duecento ore di esercitazioni pratiche distribuite tra i vari 
insegnamenti. 

La struttura didattica competente, per l’approfondi- 
mento della formazione profesionale specifica del corso di 
diploma universitario, può organizzare la permanenza 
degli studenti, sotto la sorveglianza di un tutor, presso le 
aziende, enti o altri organismi per stages della durata da 
tre a sei mesi. 

La struttura didattica competente può autorizzare lo 
studente ad inserire nel proprio piano di studi fino a 
quattro insegnamenti attivati in altre facoltà dell’Univer- 
sità, o in altre università, anche straniere. In tal caso la 
struttura didattica competente dovrà altresì determinare 
la categoria e l’arca di appartenenza dei suddetti 
insegnamenti ai fini del rispetto dell’art. 89 e degli altri 
vincoli dell’ordinamento. 


Art. 92. — Per il conscguimento del diploma 
universitario lo studente deve superare una prova di 
idoneità in una lingua straniera moderna ed una prova di 
idoneità di conoscenze informatiche di base. 

La struttura didattica competente può stabilire che sia 
superata una prova di idoneità in una seconda lingua 
straniera moderna. 

Possono comunque essere attivati insegnamenti di 
informatica e di lingue straniere moderne, anche articolati 
su più corsi annuali. In tal caso la struttura didattica 
competente può sostituire le prove di idoneità con 
esami di profitto, che si aggiungono a quelli già previsti 
dall’art. 89. 

Le prove di idoneità possono essere sostenute anche 
senza la frequenza ai corsi eventualmente attivati. 


Art. 93. — La struttura didattica competente stabilisce 
le modalità degli esami di profitto e delle prove di 
idoneità. 

Il colloquio finale per il conseguimento del diploma 
consiste nella discussione orale, con gli opportuni 
riferimenti alle discipline del corso di diploma, di un tipico 
problema professionale o nella presentazione dell’espe- 
rienza maturata nell’eventuale stage. 

Art. 94. — Il corso di diploma universitario in 
economia e gestione dei servizi turistici è disciplinato, 
oltre che dal presente articolo, dagli articoli 84, 85, 86, 87, 
88, 89, 90, 91, 92 e 93. 

L’obiettivo del corso di diploma universitario in 
economia e gestione dei servizi turistici è quello di 
formare delle figure professionali che, sia nelle aziende 


turistiche che all’interno di organismi di promozione 
turistica, possano far fronte alle esigenze organizzative ed 
amministrative di questo settore. 


PIANO DI STUDIO PER IL CORSO DI DIPLOMA IN ECONOMIA 
E GESTIONE DEI SERVIZI TURISTICI 

Insegnamenti del primo anno (sei annualità). 

Istituzioni di economia (fondamentale, PO1B) - Area 
economica. 

Matematica per le applicazioni economiche e finanzia- 
rie (fondamentale, S04A) Area matematico-statistiche. 

Statistica (fondamentale, SO1A) - Area matematico- 
statistiche. 

Diritto privato dell’economia (fondamentale, N01X) - 
Area giuridica. 

Diritto pubblico dell'economia (fondamentale, N04B) - 
Area giuridica. 

Metodologia e determinazioni quantitative d’azienda 
(fondamentale, P02A) - Area aziendale. 

Insegnamenti del secondo e terzo anno (dieci annualità 
e lingua inglese biennale). 

Economia del turismo - Area economica. 

Analisi e contabilità dei costi (art. 90/1) - Area 
aziendale. 

Geografia del turismo - Area economica. 

Legislazione del turismo (sem.) e diritto dei trasporti 
(sem.) - Area giuridica. 

Marketing del turismo - Area aziendale. 

Statistica del Turismo (sem.) ed elaborazione automati- 
ca dei dati per le decisioni economiche e finanziarie 
(sem.) (art. 90/1) - Area matematico-statistiche. 

Un insegnamento a scelta fra quelli dell’area aziendale. 

Tre insegnamenti a scelta libera. 

Lingua inglese (biennale) con prova d’esame. 

Prova di idoneità della seconda lingua (lingua tedesca, 
lingua francese, lingua spagnola). 

Prova di idoneità del laboratorio di informatica. 

Tirocinio (sessanta giorni). 

Insegnamenti a scelta. 

Area economica: 

economia dell'ambiente (sem.); 

politica economica del turismo (sem.); 
storia economica del turismo (sem.); 
economia pubblica (art. 90/1); 

economia internazionale (sem.) (art. 87,d). 


Area aziendale: 
organizzazione delle aziende turistiche; 
economia e direzione delle imprese turistiche (sem.); 
economia e direzione delle imprese di viaggio e di 
trasporto (sem.); 
gestione finanziaria e valutaria (art. 90/1); 
programmazione e controllo (art. 87,d). 
Area giuridica: 
diritto commerciale (sem.); 
diritto fallimentare (sem.) (art. 87,d); 
diritto delle Comunità europee (sem.) (art. 87,d); 
diritto del lavoro (art. 87,d); 
legislazione bancaria (sem.). 


Rene, gres 
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Altri esami: 


sociologia del turismo (sem.); 
psicologia del turismo (sem.) (art. 87,d); 
programmazione dello 


territorio (art. 


sviluppo e assetto del 
87,d); 


matematica finanziaria (sem.) (art. 87,d); 


(Legenda: 
art. 90/1: 
art. 90/4: 
art. 87,d: 

Il piano di 


caratterizzanti aggiunti; 
denominazioni aggiunte; 
insegnamenti aggiunti). 
studi per il conseguimento del diploma 


universitario in economia e gestione dei servizi turistici, 
nel complesso degli insegnamenti fondamentali, caratte- 
rizzanti ed altri, deve comprendere almeno tre insegna- 
menti dell’area economica, almeno quattro insegnamenti 
dell’area aziendale, almeno tre insegnamenti dell’area 
giuridica e almeno tre insegnamenti dell’area matematico- 


statistica. 


Art. 95. — A tutti i fini previsti dal presente 
ordinamento gli elenchi degli insegnamenti di cui al 
successivo art. 96 saranno sostituiti dai settori scientifico- 
disciplinari previsti dall’art. 14 della legge n. 341/1990. 


Art. 96. (Discipline delle aree economica, aziendale, 
giuridica e matematico-statistica attivabili). 


AREA ECONOMICA. 

POIA - Analisi economica: 
analisi economica; 
dinamica economica; 
econometria; 


economia 


matematica; 


tecniche di previsione economica; 
teoria della programmazione economica. 


POIB - Economia politica: 


economia 


politica; 


istituzioni di economia; 
macroeconomia; 
microeconomia. 


DAI Sini dol nouciorp PebnbDijbo: 
POIC - Storia del pensiero economico: 


storia dell’analisi economica; 


storia del 


pensiero economico. 


P0ID - Politica economica: 
analisi economica congiunturale; 


economia 
economia 
economia 
economia 
economia 
economia 


applicata; 

del benessere; 

del lavoro; 

delle grandi arce geografiche; 

delle istituzioni; 

dell’istruzione e della ricerca scientifica; 


politica economica; 
politica economica agraria; 
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politica economica dell’ambiente; 
politica economica europea; 
programmazione economica; 

sistemi di contabilità macroeconomica; 
sistemi economici comparati. 


POIE - Economia pubblica e scienza delle finanze: 


analisi costi-benefici; 

analisi economica delle istituzioni; 
economia dell'ambiente; 

economia dell’arte e della cultura; 
economia della sicurezza sociale; 
economia dell'impresa pubblica; 
economia pubblica; 

economia sanitaria; 

finanza degli enti locali; 

scienza delle finanze; 

sistemi fiscali comparati. 


POIF - Economia monetaria: 


economia dei mercati monetarie finanziari, 
economia monetaria; 

politica monetaria; 

sistemi finanziari comparati. 


POIG - Economia internazionale: 


economia europea; 

economia internazionale, 

economia monetaria internazionale, 
istituzioni economiche internazionali; 
politica economica internazionale. 


POIH - Economia dello sviluppo: 


cooperazione allo sviluppo; 

economia dei Paesi in via di sviluppo; 
economia della popolazione; 

economia dello sviluppo; 

politica dello sviluppo economico: 
sviluppo delle economie agricole; 
teoria dello sviluppo economico. 


POÎI - Economia dei settori produttivi. 


cconomia delle attività terziarie; 
economia delle fonti di energia; 
economia delle imprese internazionali; 
economia dell’impresa; 

economia dell’innovazione; 

cconomia e politica industriale; 
economia industriale. 
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P01J - Economia regionale: 
economia del territorio; 
economia del turismo; 
economia regionale; 
economia urbana; 
politica economica regionale; 
pianificazione economica territoriale. 


POIK - Economia dei trasporti: 
economia dei trasporti. 


P03X - Sforia economica: 
storia dei trasporti; 
storia del commercio; 
storia della finanza pubblica; 
storia dell’agricoltura; 
storia della moneta e della banca; 
storia delle assicurazioni e della previdenza; 
storia delle relazioni economiche internazionali; 
storia dell’industria; 
storia economica; 
storia economica dei Paesi in via di sviluppo; 
storia economica delle innovazioni tecnologiche; 
storia economica dell’Europa; 
storia del turismo; 
storia e politica monetaria; 
storia marittima. 


G01X - Economia ed estimo rurale: 
agricoltura e sviluppo economico; 
economia agraria; 
economia agro-alimentare; 
economia dei mercati agricoli e forestali; 
economia dell'ambiente agro-forestale; 
economia delle produzioni zootecniche; 


economia e gestione dell’azienda agraria e agro- 
industriale; 


economia e politica agraria comparata; 
economia e politica montana e forestale; 
estimo forestale e ambientale; 

estimo rurale; 

marketing dei prodotti agro-alimentari; 
pianificazione agricola; 

politica agraria; 

storia dell’agricoltura. 


MO06B - Geografia economico-politica: 
cartografia; 
cartografia tematica per geografi; 
geografia applicata; 
geografia della popolazione; 


geografia delle comunicazioni; 
geografia dello sviluppo; 
geografia del turismo; 

geografia economica; 

geografia politica; 

geografia politica ed economica; 


geografia politica ed economica di Stati e grandi 
aree; 


geografia urbana e .organizzazione territoriale; 
politica dell'ambiente; 


programmazione dello sviluppo e assetto del 
territorio. 


AREA AZIENDALE 


P02A - Economia aziendale: 
analisi e contabilità dei costi; 
economia aziendale; 


economia dei gruppi, delle concentrazioni e delle 
cooperazioni aziendali; 


economia delle aziende e delle amministrazioni 
pubbliche; 


economia delle imprese pubbliche; 
gestione informatica dei dati aziendali; 


istituzioni e dottrine economiche aziendali com- 
parate; 


metodologie e 
azienda; 


programmazione e controllo; 


programmazione e controllo delle amministrazioni 
pubbliche; 


ragioneria generale ed applicata; 
revisione aziendale; 

storia della ragioneria; 

strategia e politica aziendale; 
tecnica professionale. 


determinazioni quantitative di 


P02B - Economia e direzione delle imprese: 
analisi finanziaria; 
economia e direzione delle imprese; 
economia e direzione delle imprese commerciali; 
economia e direzione delle imprese di servizi; 
economia e direzione delle imprese di viaggio e di 

trasporto; 

economia e direzione delle imprese industriali; 
economia e direzione delle imprese internazionali; 
economia e direzione delle imprese turistiche; 
economia e tecnica della pubblicità; 
finanza aziendale; 
gestione della produzione e dei materiali; 
marketing; 
marketing internazionale; 
marketing industriale; 
strategie di impresa; 
tecnica industriale e commerciale. 
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diritto privato dell’economia; 
istituzioni di diritto privato; 
legislazione del turismo. 


PO2C - Organizzazione aziendale: 
ammunistrazione del personale; 
direzione aziendale; 


orgamzzazione aziendale; NO2A - Diritto commerciale: 


organizzazione dei sistemi informativi aziendali; DD ; 
diritto commerciale; 


rganizzazione £ zione; Di x P . 
organizzazione della produzione; diritto commerciale internazionale; 


organizzazione del lavoro; diritto d’autore: 

organizzazione delle aziende commerciali; diritto della cooperazione; 

organizzazione delle aziende di credito; diritto delle assicurazioni; 

organizzazione delle aziende e delle amministrazioni diritto fallimentare; 
pubbliche; 


diritto fallimentare e delle procedure concorsuali; 


organizzazione delle aziende industriali; difittsiadustrizie 


organizzazione delle aziende turistiche; 


organizzazione delle imprese di trasporto; N02B - Diritto bancario: 
organizzazione e controllo aziendale; controlli pubblici nel settore creditizio e assicurativo; 
relazioni industriali. diritto bancario; 
diritto della borsa e dei cambi; 
P02D - Economia degli intermediari finanziari: diritto degli intermediari finanziari; 
economia degli intermediari finanziari; diritto del mercato finanziario; 
economia delle aziende di assicurazione; diritto pubblico dell'economia; 
economia delle aziende di credito; diritto valutario; 
economia del mercato mobiliare; legislazione bancaria. 


economia e tecnica dell’assicurazione; 


i SOTA N02C - Diritto della navigazione: 
finanziamenti di aziende; sE ; 
diritto aeronautico; 


gesuone finanziaria e valutaria; da È 
diritto aerospaziale; 


tecnica bancaria; ta : . 

) De e: diritto dei trasporti; 

tecnica dei crediti speciali: ni si pil 
di dilitto della nuvigazione; 

diritto delle assicurazioni marittime; 


diritto internazionale della navigazione. 


tecnica di borsa. 


C01B - Chimica merceologica: 


analisi merceologica; N03X - Diritto del lavoro: 

chimica merceologica; diritto comparato del lavoro; 

merceologia; diritto della previdenza sociale; 

merceologia dei prodotti alimentari; diritto della sicurezza sociale; 

merceologia delle risorse naturali; diritto del lavoro; 

merceologia doganale; diritto del lavoro e della previdenza sociale; 
tecnologia dei cicli produttivi; diritto del lavoro e delle relazioni industriali; 
tecnologia ed economia delle fonti di energia. diritto del lavoro e diritto sindacale; 


diritto sindacale. 
AREA GIURIDICA. 


N04A - Diritto costituzionale: 


NOIX - Diritto privato: 
diritto costituzionale; 


diritto agrario; 


diritto agrario comparato; Finttospatia mentare. 


diritto agrario comunitario; N04B - Jszituzioni di diritto pubblico: 
diritto agrario e legislazione forestale; diritto e legislazione universitaria; 
diritto civile; diritto pubblico comparato; 

diritto di famiglia; diritto pubblico dell'economia; 
diritto privato comparato; diritto regionale; 
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diritto regionale e degli enti locali; 


istituzioni di diritto pubblico; 
legislazione del turismo; 
legislazione per lo sviluppo del Mezzogiorno. 


NOSX - Diritto amministrativo: 
contabilità degli enti pubblici; 
contabilità di Stato; 
diritto amministrativo; 
diritto degli enti locali; 
diritto dei beni pubblici e delle fonti di energia; 
diritto dell’ambiente; 
diritto minerario; 
diritto processuale amministrativo; 
diritto pubblico dell’economia; 
diritto scolastico; 
diritto urbanistico; 
legislazione forestale. 


NO7X - Diritto tributario: 
diritto doganale; 
diritto finanziario; 
diritto tributario; 
diritto tributario comparato; 
sistemi fiscali comparati. 


N08X - Diritto internazionale: 
diritto degli scambi internazionali; 
diritto della Comunità europea; 
diritto delle comunicazioni internazionali; 
diritto internazionale; 
diritto internazionale del lavoro; 
diritto internazionale dell’economia; 
diritto internazionale privato; 


organizzazione internazionale. 


N09X - Diritto processuale civile: 
diritto dell’arbitrato interno e internazionale; 
diritto dell’esecuzione civile; 
diritto processuale civile; 


diritto processuale civile comparato. 


NIOB - Diritto penale» 
diritto penale amministrativo; 
diritto penale commerciale; 


diritto penale comparato; 
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diritto penale dell’ambiente; 
diritto penale del lavoro; 
diritto penale dell’economia; 
diritto penale tributario. 


AREA MATEMATICO-STATISTICA. 
SOIA - Statistica: 


analisi dei dati; 

analisi statistica multivariata; 
analisi statistica spaziale; 
didattica della statistica; 
metodi statistici di previsione; 
piano degli esperimenti; 
rilevazioni statistiche; 
statistica; 

statistica computazionale; 
statistica matematica; 

storia della statistica; 

tecniche di ricerca e di elaborazione dei dati; 
teoria dei campioni; 

teoria dell’inferenza statistica; 
teoria statistica delle decisioni. 


S0IB - Statistica per la ricerca sperimentale: 


antropometria; 

biometria; 

metodi statistici di controllo della qualità; 
metodi statistici di misura; 

metodologia statistica in agricoltura; 
modelli stocastici e analisi dei dati; 
piano degli esperimenti; 

statistica applicata alle scienze biologiche; 
statistica applicata alle scienze fisiche; 
statistica e calcolo delle probabilità; 
statistica medica; 

statistica per l’ambiente; 

statistica per la ricerca sperimentale; 


teoria e metodi statistici dell’affidabilità. 


S02X - Statistica economica: 


analisi di mercato; 

analisi statistico-economica territoriale; 
classificazione e analisi dei dati economici; 
contabilità nazionale; 

controllo statistico della qualità; 
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gestione di basi di dati economici; 


metodi statistici di valutazione di politiche; 


modelli statistici del mercato del lavoro; 


modelli statistici di comportamento economico; 


rilevazione e controllo dei dati economici; 


serie storiche economiche; 


statistica 
statistica 
statistica 
statistica 


aziendale; 
dei mercati monetari e finanziari; 
economica; 


industriale. 


S03A - Demografia: 
analisi demografica; 


demografia; 


demografia bio-sanitaria; 


demografia della famiglia; 


demografia economica; 


demografia regionale; 


demografia sociale; 


demografia storica; 


modelli demografici; , 


politiche della popolazione; 
rilevazioni e qualità dei dati demografici; 
teoria della popolazione. 


S03B - Statistica sociale: 
indagini campionarie e sondaggi demoscopici; 


metodi 


statistici 


per la programmazione e la 


valutazione dei servizi sociali e sanitari; 


modelli statistici per l’analisi del comportamento 


politico; 


modelli statistici per l’analisi e la valutazione dei 
processi educativi; 


rilevazioni statistiche e qualità dei dati sociali € 


sanitari; 
statistica 
statistica 
statistica 
statistica 
statistica 
statistica 


del turismo; 
giudiziaria; 

per la ricerca sociale; 
psicometrica; 
sanitaria; 

sociale. 


S04A - Matematica per le applicazioni economiche: 


elaborazione automatica dei dati per le decisioni 
economiche e finanziarie; 


matematica generale; 


matematica per 


finanziarie; 


le applicazioni economiche e 


matematica per l’economia; 
matematica per le scienze sociali; 
metodi matematici per la gestione delle aziende; 
ricerca operativa per le scelte economiche; 
teoria dei giochi; 

teoria delle decisioni. 


S04B - Matematica finanziaria e scienze attuariali: 
economia e finanza delle assicurazioni; 
matematica attuariale; 
matematica finanziaria; 


matematica per le decisioni della finanza aziendale 


modelli matematici per i mercati finanziari; 
statistica assicurativa; 


tecnica attuariale delle assicurazioni contro i danni; 


tecnica attuariale delle assicurazioni sociali; 
tecnica attuariale delle assicurazioni sulla vita; 
teoria del rischio; 

teoria matematica del portafoglio finanziario. 


A0IA - Algebra e logica matematica: 
algebra lineare. 


A01B - Geometria: 
geometria. 


A02A - Analisi matematica: 
analisi matematica. 


A02B - Calcolo delle probabilità: 
calcolo delle probabilità; 
processi stocastici. 
A04A - Analisi numerica: 
analisi numerica; 
calcolo numerico; 
matematica computazionale; 
metodi numerici per l'ottimizzazione. 
A04B - Ricerca operativa: 
ottimizzazione; 
programmazione matematica; 
ricerca operativa; 
tecniche di simulazione. 
K04X - Automatica: 
analisi dei sistemi; 
modellistica e gestione delle risorse naturali; 
modellistica e gestione dei sistemi ambientali; 
modellistica e simulazione, 
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KOSA - Sistemi di elaborazione delle informazioni: 
informatica grafica; 
ingegneria della conoscenza e sistemi esperti; 
sistemi informativi. 
K05B - Informatica 
informatica generale; 
intelligenza artificiale; 
programmazione; 
sistemi operativi. 
K0S5C - Cibernetica: 
cibernetica; 
elaborazioni di immagini. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzerra 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Bologna, Il agosto 1993 
Il rettore: Rovi.rsi-Monaco 


93AS961 


REGIONE SICILIA 


DECRETO ASSESSORIALE 16 marzo 1993 


Vincolo di immodificabilità temporanea del 
Monte Ciraulo, nel territorio di Mascalucia. 


Bosco di 


L’ASSESSORE PER I BENI CULTURALI 
ED AMBIENTALI 
E PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto lo statuto della Regione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 
agosto 1975, n. 637; 


Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
Governo e dell'amministrazione della regione siciliana, 
approvato con decreto del presidente della regione 28 
febbraio 1979, n. 70; 


Vista la legge regionale 1° agosto 1977, n. 80; 
Vista la legge regionale 7 novembre 1980, n. 116; 
Vista la legge regionale 29 giugno 1939, n. 1497; 
Visto il regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 
Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431; 


Visto l’art. 5 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 15; 


Vista la circolare assessoriale del 15 ottobre 1991, 
n. 5.000, pubblicata nella Gazzetta ufficiale della regione 
siciliana del 7 dicembre 1991, n. 57; 


Esaminata la proposta della soprintendenza per i beni 
culturali ed ambientali di Catania, che, con note n. 463/II 
del 21 gennaio 1992 e n. 5843 del 6 agosto 1992, chiede, ai 
sensi e per gli effetti del già citato art. S della legge 
regionale n. 15/91, che vengano adottate le misure di 
salvaguardia della zona del Bosco di Monte Ciraulo, 
ubicata nella frazione Massa Annunziata, nel territorio 
comunale di Mascalucia, in località Monte Ciraulo, così 
delimitata: 


«Il perimetro di vincolo, ricadente interamente nel 
territorio comunale di Mascalucia partendo dall’incrocio 
fra la strada vicinale ”fondo Vacca” e la strada 
provinciale che collega Mascalucia e Massa Annunziata, 
prosegue verso sud lungo la stessa strada, sino al confine 
meridionale della particella n. 170, che comprende per 
intero. Da qui, il perimetro di vincolo prosegue verso est, 
lungo il limite meridionale delle particelle numeri 170, 
171, 266, 171. Quindi, lo stesso prosegue verso nord- 
ovest, seguendo prima il confine occidentale della strada 
vicinale ” Monte Ciraulo” e poi seguendo il confine 
orientale della strada provinciale (nel tratto Mascalucia- 
Nicolosi) fino ad incontrare la strada vicinale fondo 
Vacca”. Da qui, lo stesso, continua verso sud-ovest lungo 
la stessa strada, fino al punto di partenza, come da 
planimetria catastale A allegata»; 


Considerato che l’area sopradetta, ad oggi, conserva la 
topografia tradizionale delle zone agricole etnee, con la 
presenza di edifici rurali e di una piccola chiesa; 


Considerato che nell’area si è instaurato un felice 
rapporto natura-agricoltura, rappresentato da un perfetto 
equilibrio ambientale perfezionato da una perdurante 
attività agricola e dal totale rispetto per l’area boschiva di 
cui trattasi; 


Considerato che la zona del Bosco di Monte Ciraulo, 
come sopra descritta, risulta di grande pregio, naturalisti- 
co ed ambientale, infatti: 


dal punto di vista vegetazionale e naturalistico, l’area 
è caratterizzata da una straordinaria qualità dello 
ambiente naturale, risultando uno dei rarissimi tratti di 
bosco etneo rimasti sotto i mt. 550 di quota con un ricco 
sottobosco ed una notevole fauna. Questo bosco presenta 
una vegetazione corrispondente al piano mediterraneo 
basale ed al piano sopramediterraneo caratterizzati dalla 
presenza di alberi quali: azzeruolo (craraegus azzarolus), 
olivastro (phillyrea  angustifolia), roverella (quercus 
pubescens), leccio (Quercus ilex), pagolaro (celtis australis) 
ed il sommacco (rhus coriara). 


Nell’area, tipica testimonianza di macchia mediterra- 
nea, sono presenti piante come il terebinto (pistacea 
terebinthus), il lentisco (pistacea lentiscus), leuphorbias 
caracias ed edera spinosa (smilax aspera). Tra gli 
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arbusti si rinvengono folti cespugli di ginestra (spartium 
iunceum), (cytisus scoparius), (cistus saluifolius), valeriana 
rossa (centranthus ruber) e asfodelo (asphodelus macrocar- 
pus), sono anche presenti steli di verbasco (verbascum 
thapsiforme) nonché ciclamini e orchidee. In questo 
habitat vegetale che conserva le sue caratteristiche di 
naturalità grazie anche alla inesistente pressione antropi- 
ca, vivono numerosi animali, dai mammiferi (coniglio 
selvatico, riccio), ai numerosi uccelli che nidificano nella 
zona come l’upupa, il cardellind, laverla, la capinera, 
l’occhiocotto, il vergellino, il rampichino ed il fanello. Il 
Monte Ciraulo, inoltre, è abitato da rapaci notturni come 
l’assiolo ed il barbagianni ed un gran numero di farfalie, a 
dimostrazione degli alti parametri di naturalità ancora 
esistenti; 


Considerata la sua importanza quale area boscosa in un 
contesto di forte urbanizzazione; 


Visto che, con decreto del presidente della regione 
Sicilia n.32 del 10 dicembre 1975, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della regione siciliana n.7 del 7 
febbraio 1976, la zona del Bosco di Monte Ciraulo, 
ubicata nella frazione Massa Annunziata, nel territorio 
comunale di Mascalucia, in località Monte Ciraulo, come 
sopra descritta, è interamente sottoposta a vincolo 
paesaggistico, ai sensi e per effetto della legge 29 giugno 
1939, n. 1497; 


Ritenuta la opportunità di garantire migliori condizioni 
di tutela che valgono ad impedire modificazioni 
dell'aspetto esteriore della zona del Bosco di Monte 
Ciraulo, ubicata nella frazione Massa Annunziata, nel 
territorio comunale di Mascalucia, in località Monte 
Ciraulo, che comporterebbero l’irreparabile compromis- 
sione delie caratteristiche di pregio paesistico e naturalisti- 
co individuate, pervenendo alla dichiarazione di immodi- 
ficabilità temporanea, in applicazione dell’art. 5 della 
legge regionale n. 15/91; 


Ritenuto che alla dichiarazione di immodificabilità 
temporanea interessante il territorio suddetto, debba far 
seguito l'emanazione di una adeguata e definitiva 
disciplina di uso dcl territorio da dettarsi ai sensi 
dell’art. 5 della legge n. 1497/1939, e dell’art. 1-bis della 
legge n.431/85, mediante la redazione di un piano 
territoriale paesistico e, comunque, non oltre il termine di 
anni due dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta ufficiale della regione siciliana; 


Per tali motivi; 


Decreta: 


Ai 1 
ATTI 1. 


Per le motivazioni espresse in premessa, al fine di 
garantire le migliori condizioni di tutela, sono vietate, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5 della legge regionale 


30 maggio 1991, n. 15, fino alla approvazione del piano 
territoriale paesistico e, comunque, non oltre il termine di 
anni due dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta ufficiale della regione siciliana, ogni 
modificazione dell’assetto del territorio, nonché qualsiasi 
opera edilizia, con esclusione degli interventi di 
manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamen- 
to statico e di restauro conservativo che non alterino lo 
stato dei luoghi e l’aspetto esteriore della zona del Bosco 
di Monte Ciraulo, ubicata nella frazione Massa 
Annunziata, nel territorio comunale di Mascalucia, in 
località Monte Ciraulo, evidenziata nella planimetria 
catastale A_ allegata, che forma parte integrante al 
presente decreto, e così di seguito delimitata: 


«Il perimetro di vincolo, ricadente interamente nel 
territorio comunale di Mascalucia partendo dall’incrocio 
fra la strada vicinale “fondo Vacca” e la strada 
provinciale che collega Mascalucia e Massa Annunziata, 
prosegue verso sud lungo la stessa strada sino al confine 
meridionale della particella n. 170, che comprende per 
intero. Da qui, il perimetro di vincolo prosegue verso est, 
lungo il limite meridionale delle particelle numeri 170, 
171, 266, 171. Quindi, lo stesso prosegue verso nord- 
ovest, seguendo prima, il confine occidentale della strada 
vicinale “Monte Ciraulo” e poi seguendo il confine 
orientale della strada provinciale (nel tratto Mascalucia- 
Nicolosi) fino ad incontrare la strada vicinale “fondo 
Vacca”. Da qui, lo stesso, continua verso sud-ovest lungo 
la stessa strada, fino al punto di partenza, come da 
planimetria catastale A allegata». 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale della regione siciliana, unitamente alla planime- 
tria catastale, ai sensi degli articoli 4 della legge 
n. 1497/1939 e 12 del regio decreto n. 1357/1940, sopra 
citati. 


Una copia della Gazzetta ufficiale della regione 
siciliana, contenente il presente decreto, sarà trasmessa, 
entro il termine di mesi uno dalla sua pubblicazione, per il 
tramite della competente soprintendenza, al comune di 
Mascalucia, perché venga affisso per mesi tre all'albo 
pretorio del comune stesso. 


Altra copia della predetta Gazzetta, assieme alla 
planimetria della zona vincolata, sarà contemporanea- 
mente depositata presso l'ufficio del comune di 
Mascalucia, ove gli interessati potranno prenderne 
visione. 


La soprintendenza competente comunicherà a questo 
Assessorato la data della effettiva affissione del numero 
della Gazzetta sopra citata all’albo del comune di 
Mascalucia. 


Palermo, 16 marzo 1993 


L'assessore: FIORINO 
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